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Il concentramento alle 9,30 a Piazza Plebiscito 

Per il lavoro ai giovani 
Quattro imputati si scagliano contro i giudici 

Irritati per ie richieste dei PM 
oggi manifestano le Leghe | trasformano in rissa il processo 

Un'altra giornata di lotta ci sarà mercoledì 25 — Una assemblea di disoccupati della zona Fle-
grea — Bisogna insistere per una rapida e corretta attuazione della legge di preavviamento 

Il grave episodio ieri in corte d'Assise - Protagonisti anche alcuni familiari - Erano state 
chieste pene tra i 12 e i 15 anni per tentato omicidio, rapina e porto abusivo di armi 

Stamane le leghe dei gio 
vani disoccupati tornano a lot­
ta re per una rapida e corret­
ta attua/ione della legge di 
preavviamento al lavoro. 

L'appuntamento è alle 9.30 
a Piazza Plebiscito. Da qui 
partirà un corteo che sosterà 
(lavanti al palazzo della He 
gione a via Santa Lucia. I 
giovani distribuiranno un vo 
lamino con cui spiegheranno 
le ragioni e gli obiettivi della 
manirestazione. Successiva­
mente una delegazione si in­
contrerà — a palazzo Rea 
le — con i capigrupiM) regio 
fiali dei partiti democratici. 
Un'altra manirestazione. seni 
pre per il lavoro, è stata in 
dotta |>er mercoledì 25 dalle 

organizzazioni giovanili F(!CI. 
FGSI, FORI. gio\ani DC e 
Gioventù Aclista. 

Due manifestazioni, dunque. 
per richiamare l'attenzione su 
una legge che rischia di ca­
dere nel dimenticatoio. Sa 
rebl>e un fatto intollerabile. 
specialmente per una realtà 
già duramente colpita dalla 
crisi come quella di Napoli 
e __ della Regione Campania. 
Kcco perché i giovani tornano 
a lottare, ad incalzare il go­
verno e gli enti locali, ad 
indicare le loro proposte. In 
tanto per fare il punto della 
situazione e per preparare la 
manifestazione di oggi, c'è 
stata una riunione delle leghe 
della zona flegrea. L'appunta 
mento è alle 17,30 in un locale 
del liceo Labriola di Bagnoli. 
< K* da tempo — spiega il 
compagno Tommaso Ciglio. 
il presidente del consiglio di 
istituto — che la scuola è a 
disposizione dei giovani e di 
tutte le forze democratiche ». 
Ci sembra una buona premes­
sa. il segno di una solidarietà 
di cui le leghe dei giovani 
disoccupati hanno grande bi­
sogno. specialmente ora. 

Subito, però, si ha il segno 
delle difficoltà che sono an­
cora da superare. Mancano i 
rappresentanti del consiglio di 
quartiere — ci sono solo (niel­
li del PCI — e questa assenza 
ripropone il problema del coin 
volgimento di queste istituzio­
ni. di un maggiore legame 
con i quartieri . Dopo l'intro­
duzione di Klio Capuano preti 
de la parola Angelo Huscariel- i 
lo. In pochi minuti tratteggia 
il « quadro nero » in cui biso­
gna lottare. La legge è stata 
approvata da sette mesi — di­
ce — e i giovani che sono 
andati a lavorare si contano 
sulla punta delle dita. A que­
sto si aggiunge la crisi alla 
Regione che rischia di aggra­
vare la situazione. Che fare'.' 
* Bisogna creare un nuovo cli­
ma di fiducia intorno a que­
sta legge. Se non ci sarà una 
nostra spinta |>oderosa. il pre-
avviamento r imarrà sulla car­
ta ». 

E poi indica alcune propo­
ste: bisogna subito entrare 
nel sindacato e poi mettere 
sulla carta un preciso censi­
mento di tutti i posti dispo­
nibili nelle fabbriche della zo­
na. Noi dibattito — interven­
gono anche alcuni rappresen­
tanti di consigli di fabbrica 
e Berlingieri. responsabile di 
zona della CISL — emerge 
tutto il malessere provocato 
da mesi di inutile attesa. Pa­
squale. perito nucleare, rac­
conta la sua esperienza che 
per molti versi e illuminante. 
Insieme con altri amici ha 
messo su una cooperativa 
agricola («sono passato dagli 
atomi alle galline »). ma la 
cosa si è arres ta ta davanti ai i 
mille cavilli burocratici. , 

Poi è intervenuto il compa- j 
gno Nespoli, assessore prò 
vinciale. A proposito delle 
cooperative agricole ha ricor­
dato che l'amministrazione 
provinciale ha da tempo stati 
ziato circa un miliardo, prò ! 
prio per facilitarne la costi­
tuzione. « Ma fino ad ora — ha I 
detto — nessuna cooperativa j 
si è Tatta avanti ». Inoltre. 
sempre l'amministrazione pro­
vinciale. ha stanziato un al­
t ro miliardo per le piccole e 
medie aziende che assumono 
at traverso la legge di proav 
viamento. Infine è interventi 
to Strazzullo. del coordina­
mento provinciale delle leghe 
dei giovani disoccupati. 

* Dobbiamo lottare — ha 
detto — non solo per difen 
doro l'esistente, ma per crea­
re nuovi posti di lavoro. Solo 
così si può costruire una prò 
spettiva concreta per migliaia 
e migliaia di giovani >. L'as­
semblea si è quindi conclusa 
con l'approvazione di un do 
cumento in cui. tra l 'altro. 
si chiede una riunione di tut­
ti i consigli di quartiere del­
la zona per studiare come at­
tuare s progetti comunali ap­
provati dal CIPE. 

m. dm. 

• GIOCO D'AZZARDO 
IN «CIRCOLO 
RICREATIVO* 

Il gestore di un circolo 
ricreativo. Barone Gabriello 
Toraldo. il presidente a w . 
Luigi Esposito, e al t re 65 
persone sono s ta te denun­
ciate da agent i della squa­
d ra mobile per gioco d'az-
fjRrdo. 

Nel corso di una ispezio­
ne nel circolo, « Victoria ». 
sono stat i anche sequestrati 
qua t t ro milioni In contanti . 

Proseguono oggi gli incontri con il governo 

Ancora nessuna scelta per Napoli e la regione 
Molto critico l'assessore Geremicca: « I dati sono noti vogliamo sapere se 
il governo si impegna davvero per il Mezzogiorno » - Altro incontro il 18 

Gli incontri presso il ministero del 
Bilancio proseguono oggi e il ltt. ri 
spettivamente sull'argomento interventi 
straordinari — con il ministro De .Mita 
e i vertici della Cassa per il Mezzo 
giorno — e su quelli ordinari, con i 
responsabili e i tecnici del ministen; 
dei Lavori Pubblici. 

Il primo incontro — quello tenutosi 
mercoledì — può considerarsi interlo 
tutorio: verteva sugli interventi e i 
programmi delle partecipazioni stata 
li. ma è stata notata l'assenza del 
ministro competente. Bisaglia; c'erano 
invece il ministro Morlino (Bilancio). 
i sottosegretari Scotti e Castelli, l'in­
tero staff dirigenziale delle parteci­
pazioni statali. Da Napoli era venuta 
una delegazione composta dal sindaco, 
presidente della giunta regionale, pre 
sidente della provincia e eda alcuni 
assessori. 

Di novità finora non ne sono emerse, e 
si registrano commenti profondamente 
critici nella delegazione comunale. \ in 

(pianto i contatti si risolvono soltanto 
in uno scambio di dati, in una esposi­
zione di programmi, in una distribuzio­
ne di « cartelle » contenenti cose ormai 
da tempo già note, e peraltro preoccu­
panti. < Non intendiamo sentirci ripe 
tere quali sono i programmi dell'I RI 
—- ha detto in proposito Geremicca — 
assessore alla programmazione e alla 
edilizia — ma verificare se esiste la 
volontà politica del governo per una 
riqualificazione e uno sviluppo dell'oc­
cupazione. Vogliamo sapore che ne pen­
sa il governo di programmi di ristrut­
turazione delle industrie a partecina-
zione statale che non tengono conto. 
nò degli impegni sanciti nell'accordo 
tra i partiti, né di quelli tanto solc-n 
nemente espressi per privilegiare il 
Mezzogiorno ». 

Finora questa verifica della volontà 
politica non c'è stata, e ci si trova an­
cora nella fase che potrebbe chiamar­
si preparatoria. Si t rat ta — insiste Ge­
remicca - - di conoscere se il governo, 

e devono dircelo i ministri competen­
ti per i vari settori, ratifichi o meno 
(pianto hanno programmato i tecnici. 
o se intende intervenire, secondo gli 
impegni. |K»r modificare sostanzialmente 
tali programmi ». K" contro questi ulti­
mi infatti che si stanno battendo i la­
voratori e i sindacati, è su di essi che 
viene a mancare, proprio perchè non 
si rispettano gli impegni politici di 
luglio, il consenso dei partiti costiti! 
zinnali che oggi criticano duramente 
il governo. 

Per l'incontro di oggi c'è dunque 
l'auspicio che la presenza del mini­
stro De Mita valga a chiarire le in 
tenzioni governative nel settore dell'in­
tervento straordinario jx?r Napoli e 
per la regione, e che quindi emerga­
no. e siano positivi, quei dati « poli­
tici » che sono mancati nell'interven­
to dell'altro ieri anche per l'assenza 
(probabilmente non casuale) del mi­
nistro delle partecipazioni statali. 

Riaffermato dal sindacato in un documento 

Per i tram vi eri è urgente 
consorziare i servizi TPN 

Sollecitate anche modifiche al decreto sulla finanza locale - Rinnovato impegno per la 
ex Merrell - Oggi manifestazione a Giugliano a sostegno della vertenza per la Selenia 

Il decreto legge che decide { 
« provvedimenti urgenti per | 
la finanza locale », emesso il 
19 dicembre scorso, t ra le 
altre, numerose, valutazioni 
negative, registra le critiche 
formulate dal s indacato pro­
vinciale autoferrotranvieri . 
In un recente documento 
questa organizzazione unita­
ria ha chiesto, t ra l'altro, che 
il decreto sia opportunamen­
te modificato. 

Il s indacato ri t iene inaccet­
tabili i limiti stabiliti dal 
governo che condizionano la 
autonomia degii ent i locali e 
che di conseguenza possono 
riflettersi negat ivamente sul­
le condizioni di vita delle po­
polazioni. Uno degli esempi 
più tipici che si possono fare 
in proposito è appunto quel­
lo dei t rasport i pubblici e de­
gli al tr i servizi il cui man­
cato adeguamento alle esi­
genze della collettività provo­
cherebbe un ulteriore appe­
san t imento della già difficile 
situazione. Ecco perchè i la­
voratori condividono e so­
stengono la esigenza di un 
profondo r i sanamento della 
spesa pubblica, ma per de­
s t inare maggiori risorse ad 
investimenti produttivi. Per 
realizzare un effettivo risana­
mento delle aziende munici­
palizzate. occorre imboccare 
la s t rada di una rigorosa uti­
lizzazione delle risorse e del­
la eliminazione di sprechi e 

Stanziamenti 
per Cumana 
Vesuviana e 

Circumflegrea 
ROMA — Alle Ferrovie Circumve­
suviana, Cumana e Circumflegrea, 
che sono in concessione, sono stati 
stanziati 2 5 miliardi e mezzo per 
il risanamento dei bilanci. Il prov­
vedimento, approvato ieri dal Se­
nato e che ora passa alla Camera, 
sarà esteso, a partire però dal '79 
•* l ino ad un massimo del 2 0 ° o 
della sovvenzione sia in alto, a 
quelle ferrovie in concessione che 
sia hanno usufruito della terza re­
visione della sovvenzione. 

Si tratta — come ha osservato 
il compagno Carri, motivando il 
voto favorevole del gruppo comu­
nista, di un provvedimento-lampo. 
ne che sottolinea ancora una volta 
lo stato generale di crisi e di dì-
sorganizzazione della rete ferrovia­
ria, per cui si impone il più rapi­
damente possibile un programma 
organico di ristrutturazione che ten- j 
da ad utilizzare tutta la rete fer- | 
roviaria esistente. 

Domani 
un altro incontro 

sul tema: 
donne e lavoro 

Domani alle ore 9.30. nei 
locali del C.P.E. a S. Maria 
La Nova, ci sarà un al tro in­
contro sul tema «Donne e 
lavoro ». Sarà un momento 
di riflessione e di approfon­
dimento di alcune tematiche 
specifiche emerse dai due 
Riorni di dibatt i to del 19 e 
20 novembre. 

Già a conclusione di quel­
l ' incontro si decise di ripren­
dere la discussione suddivi­
dendosi in t re gruppi di la­
voro su: lavoro e maternità, 
lavoro domestico, organizza­
zione e quali tà del lavoro. 

spese inutili, ma non certo 
quella di r idimensionare ul­
ter iormente i servizi. 

Questo è. in sintesi, il ter­
reno sul quale, secondo la 
Federazione uni tar ia degli 
autoferrotranvieri , devono im­
pegnarsi le forze politiche 
sterili e artificiose che non 
vanno in direzione degli inte­
ressi preminent i dei ci t tadini . 
Uno dei primi obiettivi che 
il s indacato pone è la costi­
tuzione del consorzio per la 
gestione dei servizi delle 
TPN. liquidando l 'attuale as­
set to giuridico della società, 
come d'al tronde hanno già 
deciso sia il consiglio comu­
na le di Napoli che il con­
siglio provinciale. 

La Federazione uni tar ia 
dei t ranvieri in tende pro­
muovere un chiar imento sul­
l 'attuale s ta to delle proce­
dure per la costituzione del 
consorzio e in tan to ha reso 
nota la propria valutazione 
critica delle posizioni rinun­
ciatarie emerse nei confronti 
della normativa contenuta nel 
decreto del 19 dicembre. In 
proposito si r i t iene che la 
riunione richiesta al prefet to 
potrà consentire una obiet­
tiva verifica delle posizioni. 
EX MERRELL — Nel corso 
di una nuova riunione che i 
lavoratori della ex Merrell 
hanno avuto con i rappre­
sentant i delle forze politiche 
è s ta ta r innovata la volontà 
di portare defini t ivamente a 
concreta soluzione l 'annosa 
vertenza. 

Gli obbiettivi immediati ri 
guardano le garanzie circa i! 
ruolo imprenditoriale nella 
gestione della società INRF 
ex Merrell : i nuovi investi­
menti e le diversificazioni 
produttive da perseguire per 
assicurare i livelli di occu­
pazione e per r ispet tare le 
finalità poste al Consor­
zio farmaceutico ospedaliero 
campano. L'impegno delle 
forze politiche democrat iche 
è appunto quello di solleci­
ta re il governo e la pa r te 
padronale a far propri questi 
obbiettivi dei lavoratori. 

SELENIA — Manifestazio­
ne ci t tadina s tamane a Giu­
gliano per sostenere la ver­
tenza della Selenia. Un 
corteo percorrerà le vie cen­
trali della ci t tadina e si con­
cluderà con un comizio dei 
dirigenti sindacali . 

La manifestazione è s t a t a 
promossa per dare una pri­
ma risposta eeneralizzata di 
lotta dopo Ì \ interruzione 
delle t ra t ta t ive avvenuta nei 
giorni scorsi per il rifiuto 
dell 'azienda di discutere se 
riamente I punti qualificanti 
della pia t taforma tra cui la 
richiesta di nuove assunzioni. 

PASTIFICIO RACCONTO 
— Non si esclude la procla­
mazione di uno sciopero gè 
nerale nella zona vesuviana 
es terna nella prossima setti­
mana se non vi s a r anno In­
terventi risolutivi che evitino 
i l icenziamenti al pastificio 
Racconto di Torre Annun­
ziata. 

E" questa la conclusione a 
cui è pervenuta la riunione 
dei consigli di fabbrica della 
zona (Dalmine. Ciba-Fervet, 
Deriver, I taltubi, Armco Finsi-
der. Scac. Enel) , presenti le 
organizzazioni sindacali e la 
lega dei disoccupati, svoltasi 
nel pastificio presidiato dal­
le maestranze che si bat tono 
in difesa del posto di lavoro. 

Il fatto a Poggiomarino 

Invece delle « 150 ore » 
arriva un corso Cracis 

Potranno frequentarlo solo trenta lavoratori su cen-
tosessantanove iscritti - Protesta al Provveditorato 

Un corso Cracis j>er trenta 
jwsti è quanto il Provvedito­
rato di X;i|K)li ha istituito a 
Poggiomarino. 1 lavoratori in 
vece, con l'appoggio dei consi­
gli comunali e delle scuole lo­
cali da mesi hanno chiesto ltìO 
posti, e in particolare che per 
la prima volta fossero costi 
tuiti nuovi corsi nei comuni 
di Poggiomarino. Cardito. Pia­
nura. Somma Vesuviana. Otta­
viano. S. Antonio Abate. 

CA. iscritti al corso delle 150 
ore di Poggiomarino iianno nei 
giorni scorsi manifestato al 
Provveditorato per protestare 
contro l'irrisoria risposta da­
ta dal ministero ai lavoratori 
con la concessione del solo 
corMÌ Cracis. Quest'ultimo non 
solo è cosa diversa dalle 150 
ore ma consente esclusivamen­
te a una esigua minoranza di 
IKìter recuperare l'obbligo sco­
lastico. Il diritto allo studio 
— ribadisce invece un docu­
mento del coordinamento del­
le 150 ore di Poggiomarino - -
è appunto un diritto e non un 
privilegio di pochi. 

I lavoratori che hanno ri 
chiesto i corsi con l'appoggio 

di tutte le forze democratiche 
di Poggiomarino. del consiglio 
comunale all'unanimità, del­
la federazione CGIL CISL UIL 
hanno chiesto al provveditore 
di farsi j>ortavoce nei confron­
ti del ministero della Pubblica 
Istruzione per l'istituzione dei 
corsi a Poggiomarino e in 
tutti i paesi della provincia 
che ne hanno fatto richiesta. 
II coordinamento 150 ore di 
Poggiomarino ha chiesto ihol-
t re al provveditore agli studi 
di da r una risposta soddisfa-
cete e adeguata alla presente 
richiesta di recupero dell'ob­
bligo scolastico. 

Anche la commissione scuo 
la e la commissione lavoro 
della federazione napoletana 
del PCI denunciano in un do­
cumento i ritardi e le insuffi­
cienze dei corsi delle 150 ore 
nella nostra provincia. Fra l* 
altro — è detto nel documen­
to — ci sono stati e ci sono 
gravi ritardi nelle nomine d^i 
docenti, sovraffollamento del­
le classi, oltre alla richiesta 
insoddisfatta del Provvedito 
rato di istituire in provincia 
di Napoli ventotto nuovi mo­
duli. 

Scene indescrivibili, ieri, 
nell'aula della Ima assise. 
Urla forsennate, assalto cor­
po a corpo da par te degli 

I imputati contro i carabinie-
! ri di scorta; parenti che dal 
| recinto riservato al pubblico 
i aizzavano gli imputat i e 
I partecipavano dire t tamente 
| alla rissa. La scena si è con-
ì elusa solo quando sono ar­

rivati a sirene spiegate ca-
rabinieri e polizia di rinfor-

i zo. Ma si è conelusa piutto-
i sto convulsamente, t an to che 
j il carabiniere Giovanni Zur­

lo è s ta to ricoverato per so-
i spetta lesione degli organi in-
! terni, contusioni al torace e 
j s tato di choc e un altro cara-
! biniere. Felice Nappi, ha ri- i 
j portato una contusione occi- ! 
j uitale. ; 
! Il recinto di legno nel qua- ; 
| le vengono ristretti i detenu- j 
l ti è s tato distrutto. Non si i 
I t ra t ta , in verità, di una nr- ' 
I vita. Infatt i , anche se con j 
ì intensità diversa, questa sce- j 
' na si va ripetendo puntual- ; 
I mente ogni volta che c'è una j 
! sentenza di condannato o , 
! una richiesta « pesante » del ' 
! Pubblico ministero. i 
| Ed appunto ieri il Pubbli- j 
! co ministero dott. Liborio Di | 
j Maio completava la sua re t 
I quisitoria contro Luigi Lu- ; 
! ciano. Mario Capozzoli. An- j 
I tonio Giliberti e Antonio Pel- i 
i liccia — imputati di tenta to | 

omicidio, rapina e porto abu- ; 
sivo di armi — chiedendo pe­
ne oscillanti tra i 12 e i 15 
anni. Dal pubblico la madre 
di uno degli imputati ha co 
minciato a dere in escande­
scenze. seguita subito dal fi­
glio in gabbia e da tu t t i gli 
altri, imputati e pubblico. Il 
presidente Marino Lo Schia­
vo ha mentalmente fotogra­
fato la scena singolare per 
det tar la subito a verbale in 
tu t t i i suoi particolari. Ha 
ordinato la trasmissione di 
copia di esso alla procura | 
della Repubblica perché prò- j 
ceda contro i responsabili; j 
al comando legione dei cara- j 
binieri e alla questura per- j 
che siano prese adeguate mi­
sure preventive. 

Il presidente Lo Schiavo 
ha ordinato ancora il ripri­
stino della gabbia di ferro 
con relativa copertura, al po­
sto della t ransenna di legno 
a t tua lmente in uso. Decisio­
ne molto dolorosa questa: 
la soppressione delle vecchie 
gabbie era s ta ta accolta con 
un sospiro di sollievo anni fa 
e costituiva inoltre un a t to 
di buona volontà che sperava 
nella correttezza degli impu- | 
tat i . In questo caso le conse- j 
guenze non sono finite aui : ! 
purtroppo per gli imputat i j 
però quando il dott. Di Maio 
è s ta to interrotto non aveva 
completato le sue dichieste. 
Appena ristabilitasi la calma j 
ha chiesto altri sei anni cia­
scuno per il reato di prima. | 

Ma la storia di questo prò- j 
cesso (che è s ta to rinviato al ! 
24 prossimo) non finisce qui. ! 
Almeno per Antonio Giliberti j 
il quale il 19 gennaio prassi- , 
mo dovrà ricomparire davan- ' 
ti alla stessa corte e con 
altri imputat i : omicidio a 
scopo di rapina in persona 
di Ugo Fischi, ucciso nel gen­
naio '76 mentre si trovava nel ! 
circolo ricreativo «Faus to i 
Coppi » a Sant 'Anastasia. ' 

Spediti da tutte le regioni meridionali 

500.000 conti correnti 
sono bloccati alle poste 

Inceppati gli impianti elettronici - Gravissimi disagi per numerose azien­
de e per i cittadini — Si dovrà ricorrere a del personale aggiuntivo 

Circa 500 mila bollettini di 
conto corrente sono bloccati in 
questi giorni alle |x>ste di Na­
poli. Sono conti correnti spe­
diti da tutte le regioni meri­
dionali. tranne quelli della Pu­
glia. che vengono inoltrati da­
gli uffici di Bari. 

Ancora una volta quindi i 
nuovissimi e perfezionati im­
pianti automatici e il cervel­
lo elettronico di Napoli, coni 
prati ed impiantati per svelti­
re e riorganizzare l'inoltro dei 
Ixillettini. si sono inceppati. 

Gravissimi sono i disagi del­
le aziende, degli uffici, dei 
privati clic attendono di rice­
vere da giorni e giorni bollet­
tini di conto corrente. Qual­
che* mese fa si verificò a N.i-
|K)li un altro identico accumu­
lo di migliaia di conti correnti. 

« Sono molti i motivi che de­
terminano queste situazioni di 
ingolfamento e di disagio per 
gli utenti - dice Raffaele À-
cunzo. del sindacato postele­
grafonici - - prima di tutto le 
disfunzioni della « automazio­
ne * e dell'organizzazione del 
lavoro; la mancanza di volon­
tà politica dell'amministrazio­
ne dell'azienda per razionaliz­
zare e rinnovare i servizi. 

« Ancora una volta — con­
tinua - - si dovrà ricorrere a 
personale aggiuntivo per inol­
t rare a mano, con il sistema 
tradizionale, i bollettini. Del 
resto oltre il 'MV'< dei l>olletti-
ni non passano attraverso gli 
impianti automatici, ma ven­
gono lavorati con il vecchio 
sistema -<>. 

Una delle proposte dei lavo-

| ratori — che ila tempo stari-
| no chiedendo incontri con la 

direzione per discutere della 
organizzazione del lavoro, e 
su come eliminare le disfun­
zioni negli uffici delle Poste 
- - è quella di addentrare una 
certa quantità di personale per 
metterlo in grado ili lavorare 
i bollettini automatizzati. 

QUESTA SERA 
CONSIGLIO COMUNALE 

Questa sera alle 19 e lunedi 
alla stessa ora sono in pro­
gramma due sedute del consi­
glio comunale. Al'ordine del 
giorno, fra l'altro, la relazio­
ne sul bilancio. 

Secondo un quotidiano della capitale 

La Fabbrocini accorre 
a salvare l'Italcasse 

I responsabili della banca di Terziglio hanno però smen­
tito la partecipazione all'iniziativa - Alcuni dubbi restano 

« La Repubblica » di ieri 
dava notizia di una grossa 
operazione di salvataggio 
messa in a t to a favore dell' 
Italcasse per consentirle il 
recupero del credito vantato 
nei confronti dei fratelli Gae­
tano. Francesco e Camillo 
Caltagirone e ammontan te a 
ben 276 miliardi di lire. In 
questa operazione sarebbe 
implicata la Banca Fabbro­
cini at traverso un complica­
to giro di controlli di socie­
tà finanziarie. 

L'operazione di salvataggio 
vedrebbe in prima linea 1" 

Antonio Spavone det to ;<"0 j 
Malommo» non comparirà i 
s tamat t ina davanti alla cor- ! 
te di assise di appello nel 
processo per l'uccisione di 
Gennaro Ferrigno avvenuto 
il 5 marzo 71 . Prosciolto da­
vanti alla III assise per aver 
agito in s ta to di legittima di­
fesa — un processo molto : 

chiacchierato per una serie ; 
di ragioni note — Io Spavone ! 
non riacquistò subito la li­
bertà. perché raggiunto da i 
al t ro manda to di cat tura . E ; 
quando tempo dopo uscì fu ! 
oggetto di un agguato « il 29 : 
aprile '73». nel quale eli fu ! 
sfigurato il viso. i 

Per questo fatto lo Spavo- j 
ne se ne andò in America ì 
per « rifarsi la faccia ». na- ' 
tura lmente senza passaporto. ' 

E da qui ha fatto perveni- j 
re ancora una volta una cer- : 
tificazione dalla quale risul- ; 
ta che non può essere pre- ; 
sente al giudizio. E cosi 1' '• 
appello del PM sulla discussa j 
assoluzione non può essere ; 
ancora una volta discusso. ] 

m. e. i 

E' morto 
l'agente 

di custodia 
ferito 

a Portici 
E' morto l'agente di custo­

dia che fu ferito sabato scor­
so a Portici nel corso di una 
rapina ai danni di un negozio 
di giocattoli. 

Si chiamava Adelio Angeli. 
aveva 37 anni, prestava da 
circa 10 anni servizio presso 
la scuola militare degli Agen 
ti di Custodia di Portici e ab; 
tava — sempre nella grossa 
città vesuviana - - :n viale 
Leone. 

E" deceduto ieri alle 13.30 
all'ospedale » Nuovo Loreto *. 

II suo assassino è Vincenzo 
Sasso, di 23 anni, abitante a 
Portici in \ ia le Leone. 

Il Sasso è l'unico dei cinque 
banditi che effettuarono la ra 
pina nel negozio di giocattoli 
— che si trova a Portici in 
piazzetta Comes - ad essere 
ancora in libertà: gli altri 
quattro, infatti, sono stati già 
catturati . 

• intervento di una modesta 
società finanziaria romana. 
la « Partecipazioni finanzia­
rie » di Corrado Sofia e, ap­
punto. la Banca Fabbrocini 
che avrebbe recentemente ac­
quisito il controllo della 
« Flaminia Nuova ». un 'a l t ra 
finanziaria dello stesso grup­
po Caltagirone e con un bi­
lancio ne t tamente in rosso. 
Sempre secondo le notizie 
fornite dal quotidiano roma­
no. la «Partecipazioni Finan­
ziarie» e La Banca Fabbroci­
ni rileverebbero non solo il 
debito dei fratelli Caltagiro­
ne. ma anche 25 società dei 
costruttori che sono esposte 
in misura insostenibile. 

Questo intervento sarebbe 
possibile soprat tut to per la 
partecipazione alla operazio 
ne della Banca Fabbrocini 
che controlla un « pool » di 
compagnie assicuratrici che 
sul mercato ilei premi hanno 
rastrellato Io scorso anno ben 
130 miliardi di lire. Nella ac­
quisizione del controllo della 
;< Flaminia Nuova » avrebbe 
operato l'avv. Alfonso Conte 
che rappresenterebbe la Ban­
ca Fabbrocini per le par te 
cipazioni nel ramo assicura­
tivo. 

L'operazione si presente 
rebbe vantaggiosa per la ban­
ca Fabbrocini in quanto que­
sto istituto di credito insie­
me con la < Partecipazioni fi 
nanziarie >• avrebbe ot tenuto 
dall ' ltalclasse la eancellazio 
ne di una buona parte dee!: 
interessi matura t i iper l'esat­
tezza fi7 miliardi i. nonché 
particolari condizioni di fa­
vore per i tassi sul rimborso 
dell'alta somma paeabile in 
dieci anni. Il senso della noti­
zia è nella denuncia del ti­
po di operazioni in cui isti­
tuti di credito che operano 
nella depressa area campana 
si avventurano. Operazioni di 
tipo puramente speculativo 
cioè e senza nessuna inci­
denza sul contributo che po­

trebbero invece dare per il 
sostegno di iniziative tenden 
ti a risollevare l'economia re­
gionale con il credito all'in­
dustria. 

L'intera operazione è sta­
ta però smentita nel pome­
riggio di ieri dalla Banca 
Fabbrocini con una nota de! 
suo ufficio pubbliche relazio 
ni rilasciata all'ASA. In que­
sta nota si precisa che la 
Banca Fabbrocini non ha 
mai rilevato la « Flaminia 
Nuova » e che l'avv. Alfonso 
Conte non è il suo rappresen­
tan te in nessun settore. Si af 
ferma la completa estraneità 
dell 'istituto di credito al sai 
vataggio dell'Italcasse. 

Prendiamo a t to delle di 
chiarazioni dei responsabili 
della banca di Terzigno. ma 
non possiamo non conservare 
alcuni dubbi in quanto la 
fonte delle notizie è piuttosto 
autorevole e po' perché nulla 
è s ta to detto stili funzione 
del « pool » di compagnie as­
sicuratrici che sono control­
late dalla Banca Fabbrocini 
e sugli investimenti. 

MORTI MADRE E FIGLIO 
| PER INTOSSICAZIONE 
| ALIMENTARE 
' E' aumentato a due ad 
: Acerra. vicino Napoli, il nu-
: mero dei morti per intossi-
' cazione da botulismo. E' mor-
| to infatt i questa sera in un 
; ospedale napoletano Tomma-
'• so Fatigati. un bambino di 
! otto anni. La mamma. Maria 
; Angelica Fatigati. di 47 an-
i ni. era morta domenica scor-
! sa. La donna e i f igl i Tom-
j maso e Angelina, di 14 anni. 
< erano stati ricoverati in o-
; spedale in stato di coma per 

tossicosi alimentare. A casa. 
! ad Acerra, avevano mangia-
| to peperoni preparati • poi 
I messi in barattolo. 

Boscoreale - Messa a segno da due banditi 

Rapina da 10 milioni 
all'ufficio postale 

Il colpo ieri mattina verso le ore 10 - All'interno 
dell' ufficio erano presenti solo tre impiegati 

PICCOLA CRONACA 

l 'n colpo da dieci milioni è 
stato messo a segno ieri mat­
tina. verso le 10. nell'ufficio 
postale di Boscotrecase. La 
rap:na è stata effettuata da 2 
uomini che hanno fatto irru 
z:one nell'ufficio armati (uno 
di pistola e uno di fucile a 
canne mozze) e mascherati . 

All'interno vi erano solo t re 
impiegati. Sono stati costretti. 
sotto la minaccia delle armi. 
a mettersi faccia al muro men­
tre uno dei rapinatori, scaval­
cato il bancone divisorio, ha 
arraffato dai cassetti e dalla 
cassaforte contanti per oltre 
dieci milioni di lire. Poi I 

due malviventi si sono dati 
velocemente alla fuga. 

Sono scappati a bordo di 
una Fiat » 1100 > largata Na­
poli B41482. Polizia e carabi-
nier; hanno dato immediata­
mente il via alle ricerche e 
dopo qualche ora l'auto è sta 
ta ritrovata abbandonata * 
completamente vuota alla pe­
riferia di Torre Annunziata. 
Dopo rapidi controlli con il 
centro operativo della questu­
ra e le sedi distaccate si e 
appurato che l'auto è stata ru­
bata l'altro ieri a Salvator» 
Balzano. Dei rapitori, per il 
momento, nessuna traccia. 

IL GIORNO 
Osgi venerdì 13 gennaio 

19"£ Onomastico: Veronica 
• domani Ilario». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 41. Richieste di 
pubblicazione 24. Matrimoni 
religiosi 12. Matrimoni civili 
2. Deceduti 23. 
CULLA 

E' na to Marco, secondoge­
nito dei compagni Assunta 
Dubbioso e Pacifico Borriel-
lo; ai genitori ed in part ico 
lare al nonno, compagno Do­
menico Borriello. assessore 
alla provincia, gli auguri più 
fervidi dei comunisti di Bar­
ra e della redazione de 
l 'Unità. 
TESSERA SMARRITA 

Il compagno Pietro Pisani 
della sezione di Seccavo ha 
smarri to la tessera del '78 
N. 0072397. 
NESSUN 
SUSSIDIO E.C.A. 
AGLI ISCRITTI 
AL COLLOCAMENTO 

L'E.C.A. di Napoli, pur 
comprendendo lo s ta to di 
disagio derivante dalla do-

.orosa crisi occupazionaie 
che investe part icolarmente 
'.a nostra ci t tà. ribadisce an­
cora che non può erogare 
sussidi a favore di coloro 
che ne fanno richiesta per 
il solo fatto di essere iscrii-
t i nelle liste di collocamento. 

La concessione dei sussidi 
straordinari , rientrante nei 
fin: istituzionali dell 'Ente. 
potrà avvenire nei so'.i casi 
di accertato s ta to di indi­
genza 
€ ANFITRIONE* 
ALLA BIBLIOTECA 
CACCIOPPOLI 

Oggi e domani alle 18.45 
presso la biblioteca comunale 
n R. Caccioppoh » via Zan 
gna 3 - nel quadro delle at­
tività culturali per il quar­
tiere. il gruppo collettivo 
Teatra le Napoletano presen­
terà a Anfitrione » di Plauto. 
LUTTO 

E' morto il compagno Ste­
fano Sena, iscritto al par t i to 
dal '21. perseguitato politico 
eia segretario della sezione 
del PCI di Nola. Alla fami­
glia. in particolare ai figli 
Filippo e Luigi le condoglian­

ze dei comunisti del Nolano. 
della Federazione del PCI 
e della redazione de l'Unita. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Melchior­

re e Bruognolo. via Roma, 
348. Montecalvario: Alma Sa-
lus. piazza Dante, 71. Chiaia: 
Langc-llotti. via Carducci. 21; 
Crist iano. Riviera di Chiaia. 
77: Nazionale, via Mergellina, 
148. Mercato-Pedino: Bianco, 
piazza Garibaldi. 11. S. Lo­
renzo-Vicaria: Matterà, via 
S. Giov. a Carbonara. 83; Ma­
retta. Staz. Centrale corso 
Lucci. 5: Fimiani. Cai ta Pon­
te Casanova. 30 Stella-S.C. 
Arena: Di Mazeio. via Foria, 
201 Di Costanzo, via Mater-
dei. 72: Arabia, corso Gari­
baldi 218 Colli Aminei: Mad-
daloni. Colli Aminei, 249. Vo-
mero Arenella: Moschea ini, 
via M. PiscicellL 138: Florio, 
piazza I^eonardo, 28; Anston, 
via L. Giordano. 144; Vomero, 
via Merlianl. 33; Municinò, 
via D. Fontana. 37; Russo. 
via Simone Martini, 80. Fuo-
rigrotta; Cotroneo, piazza 

Marc'Antonio Colonna. 21. 
Soccavo: De Vivo, v.a Epo-
meo. 154. Milano-Secondiglia-
no: Ghedin:. corso Secondi-
gliano. 174. Bagnoli: De Lu­
ca. via Lucuio Siila. 65. Pon­
ticelli: Scamarcio. viale Mar­
gherita. Poggioreale: Tanuc-
ci. piazza Lo Bianco. 5 Po-
sillipo Par te : piazza . ^ ' v a ­
lore di Giacomo. 122. Prn.u-

| r a : La Scala, via Provinciale, 
I 18. Chiaiano Marianella Pi-
| scinola: Chiarolanza. piazza 
i Municipio. 1, Piscinola. 

NUMERI UTIL I 
Guardia medica comunale 

gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per il 
t rasporto di malati infettivi. 
orario 8 20. lei. 441.344. 

Pronto Intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo­
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 912). U M o -
no 314.935. 
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